
  
Modello B 

BANDO 

PARTECIPAZIONE DEI GIOVANI ALLA VITA SOCIALE E POLITICA DEI TERRITORI

III Edizione

In attuazione dell’Atto di indirizzo di cui alla 

D.G.R.   n. 30-8234 del 26/02/2024 e

DGR n. 9-8501 del 29/04/2024

Esercizio 2024-2025

D.D. n. 661 del  16 maggio 2024\

MODULO DI DOMANDA

e

SCHEDA PROGETTO

Alla REGIONE PIEMONTE

Direzione Welfare
Settore Politiche per i bambini, le famiglie, minori e giovani, sostegno alle situazioni 
di fragilità sociale

Piazza Piemonte, 1
10127 TORINO

       PEC: famigliaediritti@cert.regione.piemonte.it

DENOMINAZIONE PROGETTO:      L’ABC del buon amministratore locale               
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Oggetto: Domanda di accesso al contributo relativa al Bando “PARTECIPAZIONE DEI GIOVANI ALLA 

VITA SOCIALE E POLITICA DEI TERRITORI” – III Edizione, in attuazione della D.G.R. n. 9-8501 del 

29/04/2024

Il sottoscritto/a      Rasero Maurizio

Codice Fiscale  RSRMRZ73R30A479S

Nato/a a  Asti  (AT)  il     30/10/1973

Elettivamente 
domiciliato in  Asti (AT)

Indirizzo      Piazza Alfieri 33

In qualità di legale rappresentante dell’ente locale sotto indicato

Provincia di Asti 

CHIEDE

di poter accedere al contributo indicato in oggetto e a tal fine

DICHIARA

sotto la propria personale responsabilità, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000,

-   che tutte le informazioni contenute nella presente domanda corrispondono al vero; 

-  che la presente domanda non è stata presentata, nè sono in corso di presentazione, altre richieste di 

finanziamento a organismi provinciali, regionali, nazionali, sul medesimo progetto;

-   di assumere il ruolo di capofila del partenariato come indicato nelle sezioni A1.1 - A1.2 e come tale di 

accettare di essere unico destinatario del pagamento del contributo concesso da parte della Regione 

Piemonte – Direzione Welfare – Settore Politiche per i bambini, le famiglie, minori e giovani, sostegno alle 

situazioni di fragilità sociale, nonché di essere unico responsabile nei confronti della Regione Piemonte 

della corretta attuazione del progetto medesimo; 

-  di rispettare e far rispettare gli impegni presi dagli aderenti al progetto come da sottoscrizione della 

dichiarazione di Accordo (allegato C alla domanda);  

-   di impegnarsi a realizzare il progetto “Partecipazione dei giovani alla vita sociale e politica dei territori” - III 

Edizione in veste di ente capofila (beneficiario); 

-   che le attività oggetto del progetto “Partecipazione dei giovani alla vita sociale e politica dei territori” - III 

Edizione non riguardano attività precedentemente affidate a terzi o realizzate direttamente da personale 

dipendente del/i soggetto/i promotore/i; 

-   di essere a conoscenza dei contenuti e delle modalità espresse nel Bando approvato con Determinazione 

n.  661/A2202A/2024 del 16/05/2024, emanato in attuazione della D.G.R. n. 30-8234 del 26/02/2024 e 

della DGR n.     9-8501 del 29/04/2024, della normativa di riferimento e di accettarli incondizionatamente, e 

in particolare di accettare gli obblighi di:

• avviare/concludere il progetto e presentare la rendicontazione nei tempi e nei modi previsti dal Bando; 

• consentire i controlli specificati dal Bando; 

• rispettare tutti i requisiti di ammissibilità delle iniziative previsti dal Bando; 

• conservare tutta la documentazione amministrativa, tecnica e contabile relativa al progetto secondo 

quanto previsto dal Bando; 

• impegnarsi a rispettare gli obblighi di informazione e comunicazione specificati nel Bando;

RSRMRZ73R30A479S

 Asti  (AT)  il     30/10/1973

 Asti (AT)

 Piazza Alfieri 33
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-  che le attività oggetto della presente domanda sono svolte nel rispetto del D.Lgs. n.81 del 09/04/2008 

in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.

ALLEGA

1) DICHIARAZIONE di  tutti i soggetti interessati attestante l’intento A COSTITUIRE LA  RETE di 
PARTENARIATO – allegato C,  sottoscritto da tutti i soggetti aderenti

2) INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI – allegato D

3) copia del proprio documento di identità in corso di validità (in caso di firma olografa)

            

            

Avvio progetto1 previsto per il 01/01/2025                       Fine progetto2 previsto per il 31/07/2025

SEZIONE 1  
Classe A – Composizione del partenariato e co-finanziamento 

A1.1- Caratteristiche dell’ente locale proponente

1.1 Dati ente locale proponente  

Denominazione Provincia di Asti 

Rappresentante Legale Rasero Maurizio 

Indirizzo Sede Legale Piazza Alfieri 33 

Città Asti 

Provincia AT 

CAP 14100 

Tel. 0141- 433.273 

e-mail politiche.giovanili@provincia.asti.it 

PEC provincia.asti@cert.provincia.asti.it 

Nome e Cognome Franca Longo 

Ufficio di riferimento Politiche giovanili 

Tel. 0141- 433.382 

e-mail flongo@provincia.asti.it 

                                                          
1
  Data indicativa  

2
  Data indicativa 
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A1.2  Composizione del partenariato con minimo 1 Comune:

PROGETTO IN PARTENARIATO con N. 8 comuni (elencare i comuni):

- Calamandrana 

- Canelli 

- Roccaverano 

- San Martino Alfieri 

- San Damiano 

- San Giorgio Scarampi 

- Montaldo Scarampi 

- Castelnuovo Don Bosco 

come da DICHIARAZIONE di ACCORDO (allegato C)3 per la costituzione del partenariato da 

allegare alla presente, pena la non ammissibilità della domanda di finanziamento.

A1.3  Coinvolgimento delle Associazioni di settore tra ANCI, UNCEM, ANPCI e ALI (minimo 1 

Associazione):

PROGETTO IN PARTENARIATO con N. 4 Associazioni (elencare le Associazioni):

• UNIONE NAZIONALE COMUNI COMUNITA' ENTI MONTANI Piemonte (UNCEM)  

• ASSOCIAZIONE NAZIONALE PICCOLI COMUNI D'ITALIA (ANPCI) 

• AUTONOMIE LOCALI ITALIANE Piemonte (ALI)  

• Associazione Nazionale dei Comuni Italiani Sez. Regionale del Piemonte (ANCI Piemonte) 

come da DICHIARAZIONE di ACCORDO (allegato C), per la costituzione del partenariato da 

allegare alla presente, pena la non ammissibilità della domanda di finanziamento.

A1.4 Partecipazione in co-finanziamento

Contrassegnare la percentuale di co-finanziamento sul costo totale del progetto, sostenuta tra tutti i 

soggetti partner, con cui si intende partecipare al bando tra i seguenti valori:

�  fino al 20% � dal 21 al 30% � oltre il 30%

Classe B – CARATTERISTICHE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE

B1 – Coerenza del processo di realizzazione del progetto descritto rispetto agli 
obiettivi del bando

                                                          
3

Si precisa che i Comuni qui indicati sono in numero superiore rispetto a quelli indicati in Allegato C in quanto la loro adesione è 

arrivata successivamente all’inizio dell’iter di sottoscrizione. Le firme di adesione da tenere in considerazione sono 8. 
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B1.1 Obiettivi generali

Max 50 righe (interlinea 1)

Descrizione generale  del fabbisogno e degli obiettivi alla base dell’intervento e delle attività formative 

Le recenti elezioni hanno portato alla nomina di nuovi Amministratori, molti dei quali giovani o alla prima esperienza 

in cariche pubbliche. Questa situazione ha reso evidente la necessità di offrire un percorso di formazione che 

consenta loro di acquisire le competenze necessarie per svolgere al meglio il proprio ruolo. L'obiettivo non è solo 

fornire una solida base teorica e pratica sulle tematiche legate alla gestione degli Enti Locali, ma anche favorire la 

creazione di una rete tra amministratori e cittadini attivi, in un'ottica di condivisione delle esperienze e di crescita 

collettiva. 

In questo contesto, la Provincia di Asti ha già avuto esperienze significative con i progetti "Decido io!" e "Mi formo", 

organizzati grazie anche al finanziamento di Regione Piemonte. Entrambi i progetti avevano riscosso grande 

successo, con un'ampia partecipazione e riscontri entusiasti da parte degli Amministratori coinvolti. Uno degli aspetti 

più apprezzati era stata proprio la capacità di creare un gruppo coeso, che ha continuato a mantenere i contatti 

anche dopo la conclusione dei corsi, sviluppando una rete di supporto e collaborazione tra Amministratori. La 

costruzione di una simile rete, che possa rafforzare i legami tra le istituzioni locali e promuovere una cittadinanza 

attiva e consapevole, rimane uno degli obiettivi principali di questo nuovo progetto. 

B1.2  Modalità, strumenti e attività formative erogati attraverso i corsi di formazione, anche 

specialistica  in amministrazione, i laboratori giornalieri e  workshop 

Max 30 righe (interlinea 1)

Con riferimento ai corsi di formazione, anche specialistica in amministrazione, ai laboratori giornalieri e 

workshop, che consentono di avvicinare i cittadini a percorsi di cittadinanza attiva, accorciando il distacco tra la 

politica e le istituzioni, affrontando temi che abbiano la finalità di accrescere la passione per il bene comune, 

l’impegno pubblico, l’etica valoriale,  migliorando la qualità delle competenze, nell’ambito del presente bando 

- descrivere le modalità che si intendono attivare: 

Il progetto prevede l’organizzazione di 7 laboratori giornalieri in presenza, rivolti specificamente agli Amministratori under 35 o 

di nuova nomina. Gli incontri saranno guidati da esperti qualificati nei diversi ambiti trattati e si baseranno su una prima fase 

teorica seguita da focus condotti con  tecniche didattiche attive, come giochi di ruolo, simulazioni e attività di progettazione 

partecipata. Queste modalità sono studiate per garantire un apprendimento pratico e concreto, in modo da rafforzare le 

competenze specifiche degli Amministratori e stimolare una partecipazione più consapevole e coinvolta nella gestione pubblica. I 

laboratori si terranno presso i Comuni che si sono resi disponibili a ospitarli, favorendo la creazione di spazi idonei 

all'interazione e al confronto costruttivo. 

- descrivere gli strumenti che si intendono utilizzare: 

Gli strumenti didattici saranno costituiti da sessioni formative in presenza, supportate da materiale didattico come slide e 

dispense, per facilitare l'apprendimento dei contenuti trattati. Oltre ai materiali cartacei, i partecipanti riceveranno 

documentazione digitale e materiali di approfondimento. La sessione esperienziale sarà condotta con le metodiche della 

progettazione partecipata, (world cafè, mind maps, brainstorming, ecc.)  Questi approcci permetteranno uno scambio continuo di 

idee e conoscenze tra i partecipanti e contribuiranno alla creazione di una rete tra i vari attori coinvolti. 

- descrivere le attività che si intendono realizzare: 

7 laboratori giornalieri/workshop con cadenza mensile, così strutturati: ogni laboratorio didattico si terrà dalle ore 14:00 alle 

ore 17:00 e sarà seguito da  workshop in forma partecipata, sugli argomenti appena affrontati, dalle ore 17 alle ore 19 

1 seminario residenziale/Convegno finale  (vedasi punto C 2.1) 

 Materie di approfondimento previste: 

1. Ordinamento dell’ente locale e servizi pubblici locali: organizzazione amministrativa, funzioni fondamentali e obblighi di 

trasparenza. 

2. Contabilità, tributi e appalti pubblici: concetti base per la gestione del bilancio, le risorse disponibili e il ciclo della 

programmazione, la digitalizzazione dei contratti pubblici e gli appalti. Finanziamenti (europei e non): ricerca delle linee di 

finanziamento, gestione dei progetti. 

3. Linee guida di Sviluppo dell'Ente locale: Urbano sostenibile: le politiche e gli strumenti dell'UE: pianificazione strategica 

della mobilità, lotta al cambiamento climatico e sviluppo strategico turistico (con riferimento all’European Urban Initiative, 

che permette alle Città di recarsi presso altre Città europee). Gli strumenti di pianificazione: competenze e strumenti di 

Comuni, Regioni, Province e Città Metropolitana (Piano Paesaggistico, Territoriale, Strutturale e Operativo) / Economico: 
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l'Ente locale come attore e promotore della crescita economica. Attrazione degli investimenti, agevolazioni tributarie e contributi. 

4. Ambiente: Diffusione di buone pratiche ambientali /Economia circolare: il sistema della raccolta differenziata. 

5. Promozione del territorio: come intercettare i bisogni del mercato, monitorare i movimenti della domanda e dell’offerta, 

individuare percorsi di crescita condivisi con gli attori territoriali e favorire la progettazione di azioni di sviluppo per aumentare 

la competitività. Prospettive di internazionalizzazione (Nord Europa, Golfo Persico, etc.). Valorizzazione del patrimonio 

enogastronomico del territorio astigiano: accordi, patti, programmi, linee guida a livello internazionale e nazionale. 

6. Progetti strategici: Comunità energetiche, Riqualificazione urbana 

7. Anticorruzione, whistlebowling, trasparenza. 

Classe C – PRIORITA’

C1 – Priorità della  programmazione 

C 1.1 – Descrivere le modalità di selezione dei giovani amministratori under 35 e/o di nuova 

nomina e/o di giovani cittadini, aderenti all’iniziativa, con il contributo dei partner  

Max 30 righe (interlinea 1)

Per garantire la partecipazione dei giovani  Amministratori under 35 e/o di nuova nomina è stata inviata una PEC 

a tutti i Comuni dell’astigiano per raccogliere manifestazioni di interesse. In risposta a questa comunicazione, i 

Comuni hanno inviato i dati relativi al numero di Amministratori interessati a partecipare, fornendo così alla 

Provincia un’indicazione preliminare sui potenziali partecipanti. Una volta avviato il progetto, ANCI Piemonte e 

la Provincia di Asti effettueranno ulteriori comunicazioni per invitare tutti i Comuni a confermare ufficialmente la 

partecipazione e a raccogliere eventuali nuove iscrizioni.  

C 1.2 – Coinvolgimento di giovani amministratori under 35 e/o di nuova nomina e/o di giovani cittadini, 

partecipanti ai corsi di formazione, anche specialistica  in amministrazione, ai laboratori giornalieri e 

workshop” 

� N. __20__ TOTALE di giovani amministratori, o di nuova nomina, o giovani cittadini, 

previsti dal progetto

� N. _7_ laboratori giornalieri e workshop previsti con il coinvolgimento di

                                                                                                               � almeno 15  /  � oltre  15 giovani 

� N. ___ corsi di formazione previsti con il coinvolgimento di    � almeno 15  /   � oltre  15 giovani

C 2.1 – Restituzione del progetto sul territorio (ad es. evento finale o altre iniziative pubbliche)

Max 30 righe (interlinea 1)

Descrizione delle modalità organizzative e degli strumenti che si intendono utilizzare per la restituzione del progetto 

sul territorio (ad es. evento finale o altre iniziative pubbliche)

Per garantire una restituzione efficace del progetto sul territorio e massimizzare l'impatto dei risultati ottenuti, è 

previsto un seminario residenziale finale della durata di 1 notte e 2 giorni. Questa iniziativa offrirà l'opportunità di 

consolidare le competenze acquisite durante il progetto e favorire un confronto diretto tra i partecipanti e gli esperti. 
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L'evento sarà organizzato in un contesto residenziale per facilitare una partecipazione immersiva e interattiva. 

Al termine del seminario si svolgerà una sessione aperta anche ai cittadini interessati, ampliando così la portata 

dell'iniziativa e coinvolgendo un pubblico più ampio. Durante l’attività, verranno presentati i risultati del progetto, 

condivisi i casi studio, e saranno organizzate sessioni di discussione e riflessione.  

L’evento finale rappresenta un'occasione per rafforzare il legame tra le istituzioni e la comunità, promuovere la 

cittadinanza attiva e valutare gli impatti del progetto. In questo modo, si intende garantire una restituzione 

trasparente e partecipata, valorizzando i risultati raggiunti e stimolando ulteriori iniziative di collaborazione sul 

territorio. 

Classe D – COORDINAMENTO E SOSTENIBILITÀ

D1 – Organizzazione e sostenibilità del progetto

D1.1 Capacità organizzativa di coordinamento tra soggetti partner

Descrivere le modalità organizzative che si intendono adottare per gestire il Progetto di partecipazione dei giovani 

alla vita sociale e politica dei territori in relazione ai seguenti aspetti:

• Attribuzione dei compiti ai comuni partner (specificare):

I Comuni partner saranno incaricati di ospitare i workshop, mettendo a disposizione le proprie strutture e risorse 

logistiche. Saranno inoltre impegnati a promuovere l’iniziativa presso le proprie Amministrazioni. 

• Attribuzione dei compiti ai soggetti del partenariato, quali le Associazioni di settore  coinvolte (specificare):

ANCI Piemonte avrà il compito di supportare l'organizzazione di alcuni incontri e di ingaggiare alcuni docenti. Le 

altre Associazioni di settore partecipanti saranno responsabili della comunicazione dell'iniziativa ai propri soci, 

assicurando una diffusione capillare e coinvolgente dell'opportunità formativa offerta. 

• Coordinamento e comunicazione tra tutti i soggetti partner (comuni e associazioni - specificare):

Il coordinamento complessivo del progetto sarà gestito dalla Provincia, con il stretto coinvolgimento di ANCI 

Piemonte. Durante tutto il progetto, saranno fornite comunicazioni regolari per tenere informati i Comuni e i 

partecipanti sui dettagli operativi e sui prossimi passaggi. Questo garantirà un flusso di informazioni chiaro e 

tempestivo, facilitando la gestione delle attività e assicurando una collaborazione efficace tra tutti i soggetti coinvolti.

D1.2 Sostenibilità del progetto

Max 20 righe (interlinea 1)

Descrivere la possibilità di assicurare la prosecuzione delle attività e la valorizzazione degli esiti del Progetto di 

partecipazione dei giovani alla vita sociale e politica dei territori dopo la conclusione del finanziamento:

Per garantire la prosecuzione delle attività e valorizzare gli esiti del progetto anche dopo la conclusione del 

finanziamento, saranno adottate diverse strategie. In primo luogo, verrà promossa la creazione di una rete di contatti 

e collaborazioni tra i partecipanti, le Amministrazioni locali e le Associazioni coinvolte. Questa rete favorirà lo 

scambio continuo di idee e la condivisione di buone pratiche, mantenendo viva l’attenzione sui temi affrontati durante 

il progetto. 

Inoltre, saranno messi a disposizione materiali didattici e documenti prodotti durante le attività, come le slide delle 

lezioni e le dispense, per permettere ai partecipanti e agli interessati di accedere a risorse utili anche dopo la 

conclusione del progetto.  

Il coinvolgimento di esperti e la disponibilità di contenuti formativi anche dopo il termine del progetto garantiranno 

una continuazione dell’apprendimento e un approfondimento delle tematiche trattate.  

Questa attenzione alla valorizzazione degli esiti e alla prosecuzione delle attività contribuirà a consolidare i risultati 

ottenuti e a favorire un impegno continuo nella partecipazione dei giovani alla vita politica e sociale dei territori. 
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SEZIONE 2   -   2.1 Preventivo di spesa (espresso in euro)  

MACRO
VOCE

Voci di spesa
Utilizzo del 
contributo 
regionale

Utilizzo del 
Co-

finanziamento

IMPORTO
TOTALE

A B (A + B)

Personale interno del capofila 800,00 € 1.000,00 € 1.800,00 € 

Personale esterno del capofila (docenti, 

consulenti, altro…)
1.860,00 € 1.860,00 € 

Personale interno dei comuni partner

Personale esterno dei comuni partner (docenti, 

consulenti, altro…)

Personale interno delle Associazioni di Settore 2.720,00 € 2.720,00 € 

A) Spese di personale 

interno / esterno 

Personale esterno delle Associazioni di  Settore 

(docenti, consulenti, altro…)
400,00 € 400,00 € 

A carico del soggetto capofila 4.800,00 € 4.800,00 €

A carico dei comuni partner

Spese dirette per 

corsi di tipo 

residenziale (vitto e 

alloggio per 

partecipanti e 

relatori) 
A carico delle Associazioni di Settore 

A carico del soggetto capofila 500,00 € 500,00 € 

A carico dei comuni partner

B) Spese generali  

(utenze, materiali di 

consumo ad 

esclusione di cespiti, 

affitto sale, 

attrezzature per 

formazione)
A carico delle Associazioni di Settore 

A carico del soggetto capofila 1.220,00 € 1.220,00 € 

A carico dei comuni partner

E) Spese per 

eventi (iniziali o 

finali del progetto)
A carico delle Associazioni di Settore   

A carico del soggetto capofila 500,00 € 500,00 € 

A carico dei comuni partner

C) Spese di 

pubblicità e 

promozione
A carico delle Associazioni di Settore 

A carico del soggetto capofila 200,00 € 200,00 € 

A carico dei comuni partner

F) Altre spese dirette 

per la realizzazione 

del progetto

A carico delle Associazioni di Settore 

TOTALE 13.000,00 € 1.000,00 € 14.000,00 € 
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ASTI, lí 18/09/2024 Firmato digitalmente ex art. 21 D.lgs n. 81/2005
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